
Mercordl27 Novembre 1895 
A B B O N A M E N T O 

BM*,ti|tti|U(i«nii Iramui. I» Domaniilii. 
Udìnp a domioillo • nel fU îŷ ^ 
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Della esposizione finanziaria dell'oQ. 
SooMbo'(jo'esfà'èia parte ohe più ri-
cblamn la nostra attetizioào perchè 
toòidil'.'tiiù' dirattamishte lo nbjtre pro­
v i l e - ^Btteijitrlclnail. 

l'giora&ìi^aella' capitale ci seftnalano 
il malumore dei rappresentanti del Ve-' 
netti 'é 'déli'a Doinbardlà oer f'arinunzio 
dei provvedimenti t'iguardanti il Catasto, 

lifte^mo; 
•»Pgf,.K>/ft 

Plfte^mo; vàne{o , . 
nn^ si ' trfva'ud quache temperamento, 
uiji& crisi mipist^riala potrebbe essere 
in.yista,.» 

A iioi amvoao da Montecitorio che, 
appa^a^l'oò. ^OO'E|IÌIO ebbe flai,to la sua 
lej^ura,,molti, ileputati ve/ieti e lombardi 
si,r^t8ropa.a .conferire con e8so.,lai9en-
^gdpsì, acr^m^nte,. ed oàseVvandoi che, 
dppg i pr'arvedi'nieiiti dell'anno scorso 
cóìk^e^^enti la l^^btlita, que\lo oggi an­
nunziato pai'Catasto, colnia ja misura. 

Alcutti.'jànzj, disseco.perfino cl^e qon 
ayjr^bbero, piìj appoggiato il Miqistar'o,, 

L'ob. Squniop, calmissimo, spinge le, 
ragioni .,,il?i pcdvveiliinenti. proposti, tao-, 
a'tra'ndo, come l'attuale perequacene, sia 
una vera lustra, 

'A vari, deputati veneti l'on. Sonnino 
dimostrA ^h'òtsi* esageravano i danni te-
miitì per le loro' provincie. 

Anchd' U ministeriale Gazzella del 
Popolò di Torino' ricava da Ròina no­
tizie tìelle vive ripugnanza sollevate nella 
dèjtntbziooa settentrionale da questo pro­
getto. 
''Gii-amici del Ministero dicono, fra 

altro, che' lo sgravio generale, che si 
attendeva daila-perequazione, non si sa-
r'éhbà"miii oltenut", • per lo condizi-jnr 
del bilancio dello Stat>i; e che almeno 
il progetto pri)3?ntato lunedi alla Cimerà ' 
av'rA'qit'eat'i di buono, che libererà le-
Provincie da nuove'aoticipaziuni per il 
Cdtàstoie^pruvvQdealla restituzione delle 
somme di< già anticipato. 

II'Gdvarno crèdoidi aver fatta opera . 
oneata' di^ipando l'illusione che la pe-
rlquazidQJj' fondiaria potesse, nelle con-' 
dizioni dal bilancio, arrecare lo sperate 
sollievo dal disgravio. 

Senza'a^d^t^^ianto oltre come il cor-
rispondapt^j^rifcaafiojlel ,V()ne(Oi si, crede 
pe)|ò ..generalmente che la questione sol­
leverà'ar'cleu'ti discussioni aija Game'rai. 
e Q^é' ìljtilinistpto avrà a lottare contro 
gi-'àyl di.rIjpólU per far trionfare il slio 
pjfo'getto, '' 

:ILP.RQSEtTO,SUL CATASTO 
; Il prqg^tto cpn cui il Governo pro­

pone,Si interrompere, a scópa' di eoo-
ooóji'a, 1, lavóri pel catasto estimativo, 
è,cosi, concepito: 
' art. I. — All'afti.oqlo 1 delja legge 

1 .marzo )8^Q, 4 .sostituito il seguente: 
«'Sarà pro'jy'edgto, a cura dello Stato,-
in tutto il Regiio siila formazione di lin 
catU|p(geonletriao:par,lìeBUài;e;uDiforme, 
fuod»Ù stfUsMnìsmfa, Mio' ' scapo, dì - ac-
c^rtaite le proprietà immobili, e. te'aèraa 
in evidenza le mutazioni ». 

art. ' iS; '— lia formazione del nuovo 
catàéild sarà'prima'compilata nelle Pro-' 

nw..̂ v?Ri.'aw..Bî ,̂ -''!--ifi5?Cl's7<;r' 
aec#£KAti,<io Pa^e,, ali .artioiilu 47 della 
saeaitàta- legge 1 marzo 1836, e- nelle 
Provincie del compartimento modenese;-
Sjicce^^i;sramaiita ai form,erà, >il, Qitofo 
Cfjtp t̂p, npjls^'ltre Prpviqclé,' p'refera'ùdo 
là' orqiqfi'.'|di, tempo quelle in ciii l 'at-
t^alp'cata^tp è'più impe»;fetto; i lavori 
p^rò ,i>gn pótranoo fjtrsi simultaneamente 
in 'p iù di tre Provincie, che dovcaaup 
asf^ira. finitime. 

art. 3- — Î e provincie, nelle quali sono 
il]̂ jCp];sp< i ,la.i(oci del, catasta. i^cce|«^rato, 
aqà'^^ara!\ap^,tenute.ad alcun .ulleripre 
vers '̂̂ f^^^^Ó.,a titoja di' auticipaj^ióne. 
d^U'̂ . ĝ\Ejt4 d^|la,,apq3a, e le somme da 
e^^p'àpticjpata saranno loro restttujta 
cogli interessi arretrati o da scadere, 
ci^Jaolati .fil, Sfiggio àfi\ 5 per cento, in 
a^rèCtante rata da iscriverai nei bilanci 
a cominciare dall' esercizio (896 07 m 
lire 700,OOO.G3ClìF^l!iU^fìiOO uell' o-
seR(!Jz|o 1897 98 ed in lire 8.700,000 
oqgU.dtercizii successivi fino alla com-
plqta eatiuziooe del ((obito. 

art. 4,- — Fino a che non sia for-
matq un. nuovo catasta estimativo, che 
si)rà oon altra legge ordinato, l'estimo 
C-Sf4^V> ^lualjiiei^te attribuito ai terr 
reni rimarrà, aa<i<ft:.riilKÌaz<oue p«r.pgiii' 
aingpift, propristó, aeaegnuto alle parti­
celle .aa(astali,.idiii.iaii.ikia8a sarà rappre­

sentata nel nuovo catasto geometrico. 
Ite operazioni di stima in corso nello 
provinole, dove si sta formando il nuovo 
catasto, rimangono sospese e di niun 
effetto nella parte sinora compiuta. 

art. 5. — Il ministro delle finanze 
è autorJMato a .valersi, nel, traMameato 
8ta 'al | rffi | .?egàti di' 'Fdàjó- ' a r a t e g l i . 
straordlqari de) catasto, i quali ul(ìmi 
contino al 31'dicembre 1895 almeno 
c!r''que anni di servizio attivo, di tutte 
le 'uqoltd concesse dalla legge 8 agosto 
1895, pel tratlàmento fatto agli impie­
gati del Ministero e dèlie Intendenze 
di finanza. Cpn,,decreto reale, .sarai^no, 
deWiiiaì t i ' j " limìii "e la ndime'^'p'i'usori 
di tali, facoltà e saranno introdotte le 
oppprtuae riduzioni .nel ruolo organico 
del personale tecnico. 

art, 6. — Sono abrogate le disposi-
ìzioni della legge 1 marzo 1886, in ogni 
'.parte rfilatiya alla determinazione di un 
fnaovo estimo. E ditta, facoltà al Ooverao 
di coordinare e pubblicare in unico te­

ista le 4ie[v)siziaaì presenti e quelle coxi-
jservate in vigore dall'anzidetta legge, 
|intrqdijoen.dpvi, le modi.Seazìoal coflse-
jgaen,ti all'approvazione di questa leggo. 
ìli progetto fa presentato oggi stesso alla 
jOamara p sarà esaminato d'urgenza: è 
•preceduto da una chiara relazione del-
fl'on. Boselli. 

Per la Immm flell'eserclli) 
Elogi alla relazlpo'e .jell'on. Di mu. 

Eiproduclamo con piacere dalla fii-
forma il seguente articolo che si occupa 
con molta- lode della relazione del • de-, 
putato di Udine, oii. Di Lanna, sui de-
oreli-legge militari : 

« fi, generalmente encomiata la.rola-
•zione dejl'on. Di Lenna sui decreti Jegge 
oifSrtart'Jfér-la s'ua'-b're/jtà e i)8i';'la''àua 
cdncis'diie, ed ha ragione. •'- ' • ' " • ' ' 

'Noi''la BfloDiiiiamo per la oonclusiooi 
francamente e ben opp.irtuoameate sta-' 
bilite, e apaoialnàeote per non aver la­
sciato passare' Un i preparazio'oe la quale 
avrebbe impegnato di straforo ad ' un 
reclutamento ch'i può'" toccare le basi 
stesse della- esistenza unitaria dalla na­
zione, e -ebe par Ma importanza dellP 
questioni che solleva deve attendere da'" 
un'àadpìa"discussióne-della Camera l'as­
senziènte e conscio appoggio del Paese. 

Il reclutamento regionale, sarebbe per 
lUoi ttda dóppi'à benedizione ; sempliflche-' 
Irebbe la ooogeria dèi trasporti, affret-' 
terebjie il cosùtuirsi^deijpprpi.pell'ftfto 

,déìJa''mòbi,l'lt¥zi}JaéVas8Ìcure^ebbèì uRa.a-
,dnnata più balere e meglio ooo5'[tletà' alla' 
frontiera minacciata: sarebbe, insomma' 
un 'correttivo prezioso a quel complesso 
di difficoltà che la costituzione geogra­
fica pósi allungata delta nostra penisola 
oppone alla finzione militare più seria 
Olii uaa Nazione può accingersi. 

E questo correttivo, semplificando tra­
sporti e lavorio di preparazione, giove­
rebbe anche alla semplificazione di per-
sepali,9.di 4(pc!,ied[,alle.dkmuiuzianl.di 

Ma a questi vantaggi si associano in­
convenienti e pericoli di più ordini. La 
diversità di indole che tante ragioni 
stpriche, etnografloha e gaografleha han 
creato fra gli abitanti delle estreme, 
regioni: la diversa impressionabilità dei 
caratteri e la tendenza delle menti meno 
colte a lasciarsi influenzare dalla parola 
dei compaesano, o dalla parola del prete, 
nemico ocqi^lto, ma operospdella patria: 
la raanoapiai di tradizioni ' militari co­
muni adducono uell' esercito elementi 

nel, non plasmati né cementati 
novelli doveri d' un esercito « della 

nazione >. 
' La crudezza dalle fatiche, la gravità 

dei sacrifizi, la perdura'nzà che.dobbiamo 
chiedere a questi' elementi singoli, sono 
tali che sarebba,delitto di lesa umanità 
esporneli sjnza preparazione, gettarli 
nelle mani di capi !ifresponsabili perchè 
opta li conoscono, e non seguiti perchè 
non conosciuti né ispiranti fiducia. 

Gli ufficiali'devono conoscerò i loro 
soldati ed esserne conosduli^ Sta nelle 
loro mani la vita e la morta dai -li-ro 
dipendenti. Il diritto di chiedere il 
s^srificlo della vita non può essere dato 
ad un semplice distintivo di grado che 
nonÌ8ìa'i«¥ifivàló-'dà tutto ii 'magdetì-
smo del prestigio esercitato, dell'auto­
rità tenuta tenuta alt-i, dalla educazione 
impartita, dell'affetto guadagnato, della 
stitna, dell' esempio. 

Ma d'altra parte non è possibile co­
stituire corpi di truppa con elementi 

intieramente locali. Graduati ed ufficiali 
devono costituire l'elemento direttivo 
nazionale. Ma come allevare, connsoere, 
ed assegnare i graduati di truppe ? Coma 
ridare all' ufficiale destinato altrove tutte 
le- conoscenze ch'egli aveva dei soldati? 

Col reolataniento territoriale applicato 
nella' 89mplfc'a"'èbÌpre3aion9, riaparmie-
refflmo qualche giorno i SD po' di danaro, 
ma opporremmoalnemicoesteriore forze 
disgregate, alle Insidie interiiè 'materia 
permeabile, se DOQ' an'che dissolvéotesi 
od imbarazzante. 

È quistione assai ardua che deve af­
faticare le menti non jolo dei rettoli 
militari ma di tutti i legislatori patriotti. 
I temperamenti che vllgano a fruire 
del vantaggi ed evitare i pericoli non 
saranno così facili a rltivenirsi. 
' È be-ie che la qttesl|}ne sia svisce­

rata, e pullulino frequenti le profioste 
a risolverla. ' I 

Perciò plaudiamo ampiamente alle 
forme osservazioni dal wlatore on. Di 
Lenna, ed attendiamo diit deputati spe­
cialmente dai militari, ' una seria di-
souèsione ». ' ' 

La situazione in Oriente 
Londra 28 — L'Agetuiia Heuler ha 

da OostantÌDopo'.i ohe la Porta ha re­
spiato laidomanda dalle Ppteoza relativa 
al'(Secondo stazionarin, rifiutandosi "di 
emanare il firmano concernente il pas­
saggio dei Dirdaoelli. Nel motivi ad­
dotti per questo suo rifiato il Governo 
turco dice di riconoscere pienamente il 
diritto che alla Potenze accorda il trat­
tato di Parigi,'ma di dover pregarlo per 
il momento di rinunziare al loro divi-J 
samento, poiché l'arrivo di un secondo 
stazionario non farebbe ohe sovreccitare 
la popolazione maomettana, spingendola 
forse a eccessi, da cui ora è molto lon­
tana. La Porta garantisce che la sica-
rezza pubblica a Costantinopoli è perfetta^ 
che i forestieri, sudditi.esferi, e tutti I 
cristiani non corrono alcun pericolo, es­
sendosi prese misure straordinariamente 
energiche per impc^dire qualsiasi tenta­
tivo (li disordino. Il Governo turco prega 
quindi la Potenze di nnanciareiaquèéto 
passo, che presentemente non è indispen­
sabile, e viceversa si dimostrerebbe inop­
portuno e impolitico. 

Nei circoli si afferma ohe l'invio e 
l'arrivo dei secondi stazionari, previa 
concessione della Porta, potrebbero es­
sere interpretati dagli agitatori armeni 
quasi come un incoraggiamento e che 
potrebbero spingerli a' provocazioni ed 
eccessi, dei quali la Porta non potrebbe 
assumerei alcuna responsabilità, 

Londra 26 — L'Agenzia Reuler ha 
una comunicazione da Costantinopoli in 
data 24, dalla quale risalta che la si­
tuazione nella provincia dell'Asia orien­
tale à tranquilla. Non furano annunziati 
ulteriori disordini. 

CoslantinOpoli 26 — I rapporti con­
solari pervenuti alle ambasciate di Co­
stantinopoli dall'Asia minare non an- { 
nunoiano mudvi disordini o -eccessi', ma ' 
sono concordi nel ritenere la situazione 
sempre pericolosa, come in passato, non 
essendo riuscita felicemente la repres­
sione dei torbidi di Yemen. Si prevede 
perciò la necessità di rinforzi e l'ado­
zione dì misure più energiche. 

•Alene SS — Il Governo smentisce la 
notizia che la Grecia intenda parteci­
pare alla dimostrazione navale delle po­
tenze europee. 

11 linguaggio in cui è redatta la smen­
tita ed il fatto che essa viene publicata 
tanto tempo dopo, fanno supporre ohe 
il Governo greco abbia in realtà avuto 
l'intenzione di partecipare direttamente 
all'azione delle Potenze. 

Gli Elsa M imn i turi 
Scrivono da Londra, 23 novembre : 
« La opinioni, la affermazioni di ogni 

genere angli avvenimenti dell'Impero ot­
tomano arrivano a" s'incrociano da tutte 
lo parti: giornalisti, filantropi, prati, uo­
mini di Governo, eoo., si lasciano o si 
fauno intervistare sull'argomento, e le 
lunghe, dense colonne dei giornali in­
glesi rigurgitano di giudizi e di consi­
gli sulla questione. 

Noi pappiamo ormai cosa pensano dei 
tatti della Turchia la Russia e" la Fran­
cia, lord Salisbury e Guglielmo II, l'ar­
civescovo ' di Csutorbury ad il Papa j 
ma CIÒ invecg ohe resta segreto, miste­
rioso, chiuso, è il pensiero; il sentimento 

che se ne sono formati gli Interessati 
più diretti: i masjulmam. 

Il popolo fanatico a fatalista è avvezza 
da secoli a tenere' le labbra chiuse ed, 
il volto impassibile : ed anche questa 
volta, in mezzo alla minaccia dell'ul­
tima dissoluzione dal suo Impero, esso, 
l'attore principale del grande dramma, 
i^ejta silenzlps|o, e mist,erioso. •'• 

Alouni léuropei,.specialmente inglesi,-
che hanno vissuto langaméota i f r a ' ! 
mussulmani, a Oostantinopoli, a Trebi-
sonda .ecc., credono-però di potere ri­
velare, qu,S(lohd iosa dell'qf.cura,psicolo­
gia del p'ppolo torco in questo cùbmeotOi 
ed io, dai giornali acuì sdno pervenute-
traggrf pet- voi óra la, sintesi, l'asseBza. 
di queste'Informazioni. 

• 
* * 

H prima di tu t to : quali sona i ssn-
time.nti, te.ldee,cl)e i mus^ùt^ani bu-
trpao riguarda agli armeni? i 

' I mussniman! - non sono idi tempera­
mento aspro'-e vìolenW; diffloHitoélita' 
essi sono trascinati aUentim|nti estremi. 
Cosi, fino a pach| a'nni or" a'óno, i sen­
timenti nutriti da'iés'sf Verso gli armeni 
erano, dirò cosi, di Vi' disprezzo bene-
vaio; essi li consideravano a li tratta­
vano con quel 8èntitnebtò''miato, fatto 
di sprezrt) e di benevolenza, che nu­
trono j padro.nl verso gli .schiavi mollo 
sommessi ed nm>li,'ma .auchsi molto vili. 
Ma, negli ultimi quindìci-o-venti anUi, 
questo sentimento-si'éi andato gradual-'i 
mente mutando, per salire inftnu all'a­
pice infiammato dell'odio, e ciò per l'in­
fluenza di due fattori: l'uno di ordine 
politico, e l'altro dì ordine economico. 

Il fattore d'ordine politico è stato 
r agitazione creata e sviluppata in mezzo 
agli armeni dai Comitati rivoluzionari, 
realmente esistenti, e sostenuta indiret­
tamente dall'Inghilterra, l'tuèahi hanno 
cominciato ad odiare gli armeni qaando-
hanno compreso che questi tentavano 
di scuotere il giogo del loro vassallag-1 
gin ; e ciò non tanto per la cosa stessa, 
quanto per i sistemi a cui gli armeni 
ricorrevano per conseguire il loro scopo, 
richiamando sopra sé l'attenzione ed in­
vocando l'aiuto delle Potenze europee. 
Ora il musulmano odia tutta le Potenze 
europee, indistintamente, perchè le sente' 
tutte come una muta- di cani avidi alle 

perchè esso ,ba , cqscipza 

della progressiva dissoluzione ""delìà sua 
vita politica e comprende che ogni nuova 
questione suscitata intorno al suo im­
pero si rispive fatalmente per esso in 
una nuova diminuzione .materiale e mo­
rale. Questa idea e questo ssqtiiaeato 
sono generali, scendono dal palazzo alla 
piazza, divertendosi secondoglj.«mbieati, 
e, se nelle alte sfere governative sona 
coscienza politica, io mezzo alia massa 
diventano paura materiale che gli ar-* 
meni, aiutati dagli europei, possano.da 
un momento all'altro piombare sui mu­
sulmani par maesaorarli, 

La causa economica dell'odio contro 
gli armeni è una specie di antisemiti­
smo mussulmano. iNei grandi centri com­
merciali, a Costantinopoli, a'Trebisonda, 
a Salonicco, gli armeni rappresentano 
gli ebrei; essi, nell'ignavia dei turchi 
per qualunque tipo di lavoro moderno, 
si sono impadroniti delle industrie e del 
commercio, formando uaa.speaiatdi a-
ristocrazia del danaro. Ne è derivato 
il fenomeno curioso che gli schiavi po­
litici sono, in parecchi centri, più ricchi 
dei loro padroni; mentre poi, in gene­
rale, la popolazione armena si trova, 
come nel reato d'Europa l'ebrea, .in 
condizioni migliori della maggioranza 
mussulmana fra cui vive. Quindi, come 
in Austria, a Berlino, in Russia riguardo 
agli ebrei, l'odio economico, innestan­
dosi sa! tronco preesistente dell'odio di 
razza, si è sviluppato rigogliosamente e 
non ha avuta poca influenza nel matu­
rare i frutti di sangue deile ultime aet-
timane. 

i mussulmani sono quindi unanimi col 
Governo uell; pijip. ,coft^rg ,giij ftr^afli, e 
ne applaudono le parsecuziuaì. Ma, 
d'altra parte, essi stassi sono poi mal­
contenti, del Governo e ne vedrebbero 
volentieri la catastrofe, a forse la pro-
vorheranuo. 

Questo, .maJoont|ato non è spio un 
vago, ibdete'rmina'toi impòteiite malcon­
tènto dì popolo sofferente; è un mal­
contento ragionato delle classi coscienti: 
aristocrazia civile e religiosa, esercito 
e classi ufficiali! È una nube ohe sale 
sa da tutte le parti, e che sì addensa 
sempre più fitta e che forae scoppiérà 

In una tempesta davastatrioa intorno al 
palazzo del sultano. 

Il malcontento nelle alte claaai anelali 
turche è un fi'nomono identico lal mal­
contento del patriziato negli ultimi 
tempi, nel tempi pretoriali.dell! tiapero 
romano. Ora in Turchia, corno allora 
a Roma, un potere, personale si è im­
posto a sovrapposto a tutto; DÒ l'ari­
stocrazia, già potentissima; nò il eìdtS 
la cui influenza fu nel passato sempre 
rispettata, hanno la minima parte oei 
governo che emana direttameote dagli 
appartamenti del sultano e ohe è rego/ 
lato, diretto da intrighi di palazzo. Lo 
stesso Ministero non è stato, sino 8 
questi giorni, che.uaa pura forma vuota 
di soatauza; e i mialstri, negli ultimi 
anni del regno di Abdui-Hamid, non 
sono stati che delle ombre, ed hanno 
visto spesso i loro ordini più perentori 
annullati da una parola di un favorito 
di palazzo. 

é contro questa esclusione assolata 
dalla vita pubblica che.ora teadono.sd 
insorgerà le alte classi, delia .società 
turca. Ma se il loro malcontento è una­
nime,,la idep (!,9i..,rimed.i,,te-,top4^ijfi 
rinodvatrlar-'«ino moU^ìieìl ajjjiìmtao 
parecchie correnti che si urtano e.,si 
elidono a vicpnda. Cosi vi sono i faua-̂  
tini, il cui grossa nerbo è formato dai 
softa, che vorrebbero ritrarre l'Impero 
a condizioni di vita ormai passate, ri-
sascltare i regimi del tempo delia gi^an 
gloria ottomana, .all'estremo opposto 
stanno 1 «giovani turchi» sorta di"i-
deallsti sul tipo dei giacobini fràacesi 
de! secolo scorsa, veri rivoluzionafi del-
l'ialamismo, che, spogli della pesante 
catena dei pregiudizi religiosi che ia-
tralcia il movimento delle popolazioni 
ottomane od imbevuti di cultura occi­
dentale mal digerita, sognano l'applica-
zinne aprioristica ed immediata al loro 
paese delle forme politiche a sociali 
delle nazioni d'occidente. Bssi sooD'per 
l'Islam presso a poco quello che s'oLO 
per noi i socialisti. 

Viene infine il partita medio, che il 
corrispondente del Times chiama nelle 
sue interviste «il partito costitaziO0ale> 
che, per quiinto non ufficialmente co­
stituito ed organizzalo, non forma meno 
una grande forza, raccogliendo nel sao 
seno tutto ciò che è media normale e 
sana dei sentimenti e delle aspii-azioni 
delle alte classi sociali. 

Queste le forze che assediano ora 
quella torre di politica barbara, violenta 
e saogninoaa nell'interno, astuta e doppia 
all'estero, che è il palazzo del sultano. 
Quali saranno le consegnenzo della loro 
azione intricata e cootraddiceatesif Pa-
rrcchi conoscitori delle case di Costan­
tinopoli rispondono senza esitare: «La 
prossima caduta dell'impero». 

te fa la storia u mm bum 
Mandano da Parigi che durante ,il 

battesimo delia Savoyarde, V itameoai 
campana regalata alla Chiesa dal Sacro 
Cuore dal dipartimento della Savoia, il 
canonico Brattea ha detto: 

« Questa campana non significa sol­
tanto un atto.di fede; essa simboleg­
gia l'apostasia dei principi di Casa 
Savoia, 1 quali, contrapponendo in Roma 
il loro stemma a quello del pontefice, 
hanno commesso uu delitto, in seguita 
a cui 1 sudditi della Savoia al sono aot-
tame«3i (j) alla Francia cattolica, > (E 
oc-si il canonica Brelles so'ive la storia!) 

E n t r a t e d o s a o a l i 

Ecco il dettaglio daiìe 'entrate doga* 
naii dai 1, gennaio al 31, 0UaJ}rp l^ò: 

Da'zV "d'iragórlazioàe* Ì87;tól,195-!ire 
nel 1895 contro L. 183,927,775 nel 1 8 ^ ; 
dazi di esportazione lira 3,732,05J bel 
1895, contro lira 3,637,118 nel 1894; 
sopratasae di fabbricazione 2,138,84'? 
nel 1895 contro lire ,1,817,450 nel 18941 
diritti -di bollo L. 844,960 nel 1895 
contro 874,755 nel 1894; diritti marit­
timi 4,838,032 nel 1895 contro 4,701,132 
nel 1894; proventi ' diversi L. 680,0Ì5 
nel 1895 contro 586,646 "nel 1894. ' 

Totale L. 199i918,l<30 nei primi dieci 
mesi del 1895 contro lire 175,574,876 
nei corrispondenti dieci mesi del 1894, 

Sì ebbe quindi un maggiore introito 
di lire 24,343,224. 
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I L F R I U L I 

QQattfOGBÉnila lire m il BaÉisello Qesli 
È Anito alla Corta d'Appello di Na­

poli il processo intentato dal signori 
Murino, ili Napoli, contro tre padri Fran­
cescani. 

Questo processo, che è durato ben 
sedici lunghi anni, non è privo d ' im­
portanza. 

I signori Marino querelarono nel 1879 
frate Angelo dei Minori osservanti, frate 
Francesco Antonio, superiore della 
Casa di Napoli, e il generale del Minori 
osservanti; il primo per avere sottratto 
in più volte al loro genitore, valendosi 
di intrighi e chiedendo in nome del Bam­
binello Qesii, la somma di lire 400,000 
circa; gli altri per essere stati complici 
in tale raggiro e per averla alutato 
nella loro qualità di superiori. 

Questa causa, gli stata discussa, lu 
rimandata dalla Corte di Cassazione alla 
Corte d'Appello di Roma. 

Per la morte di frate Angelo e del 
padre generale, comparve solo dinanzi 
alla Corte d'Appello padre Francesco 
Antonio, 

La sentenza condanna frate France­
sco Antonio ad un anno di deteozjoas, 
di cui sei mesi condonati per l'amnistia, 
alla multa di lire 260, a al risaroimeuto 
del danni dèi processi fino in quarta 
grado. 

Ad udire la sentenza era moltissima 
gente a si notavano varie signore. 

La famiglili Murino, composta di tre 
sorelle e di due fratelli, procederà ora 
contro il padre Francesco Antonio in 
causa civile per il risarcimeuto del danni. 

Il Mw li assicura» 
Venne,distribuito il progetto di legga 

sulle Imprese di assicurazione, presen­
tato l'altro giorno alla Camera dall'on. 
ministro Harazzuoli, 

Il progetto di legge è di 37 articoli 
ed è prec'ìduto da una elaborata rela­
ziono, la quale occupa 80 pagine. 

Le Sociutà di assicuraziooi sulla vita 
0 contro i danni, per costituirsi e o-
parare leg.lmen'e, adempiuta le dispo­
sizioni stilili i'.e dal Codice di commer­
cio, eccetto q tede degli articoli 00,e 91, 
dovranno , o;iaunioare al Miuistaro dei 
commercia gli atti costitutivi, gli statuti, 
le varie sjiec'e di foiizze, le tariife dei 
premi, e pec quelle sulla vita, le tavole 
di mortalità od il saggio di interesse 
adottato. 

La cauzione per le Society vita è di. 
L. 250,000, e por quelle contro i danni 
di L. 100,0u0 per ciascuno del rami 
che intendono di esercitare, 

Il Governo determinerà con decreto 
reale, sentiti il Cuusigllu della previ­
denza ed il Consiglio di Stato, le tavole 
di mortalità ed il saggio d'interesse da 
sevire di base per la costituzione delle 
riserva matematiche, di cui 11 progetta 
di legga determina il modo d'impiego, 

11 Ministero del commercio avrà una 
vigilanza diretta e continua sulle im­
prese di assicurazione e dovrà ogni 5 
anni, procedere ad una ispezione gene­
rale per accertare il valore del patri­
monio e dolio obbligazioni. 

Sono st'ibilite ifiulte da lire 500 a 
5000 par l'inadempimento alle princi­
pali disposizioni della legge e ammende 
per quelle minori, salvo a provocare 
dalla autorità gladizli^rla i provvedi­
menti che 8 iranno del caso. 

Le Sooieià' costituite all'estero do­
vranno uniformarsi alle principali di­
sposizioni dulia legge ed avere in Italia 
un agente generale per amministrarne 
gli affari e rappresenturie in giudizio. 

Le Società di assicurazione dovranno 
prelevare aooualmente dagli utiti netti 
non meno di un ventesimo per formare 
il fondo di riserva ordinariu. 

Le spese di vigilanza sono a carica 
delle Sooiotà le quali dovranno contri­
buirvi, nella misura del due per mille 
dell'ammontare del premi riscossi le So­
cietà vita, dell'uno per mille quelle con­
tro i danni. 

{JyfiatfiGlewje al furto l a monaca 
I t ' n r p e s t o d i e n t r a m b i . 

Telegrafano da Parigi, 24, al Picoolo 
di Trieste 1 

«L'abate Butin di Lallaing, alcun 
tempp fa, aveva raccomandato alla ve­
dova di un giudice istruttore, che tiene 
presentemente un bureau di informa­
zioni e di oollooameoti a Parigi, la mo­
naca Giuseppina Breroant. Questa, en­
trata in,intima confidenza con la vedova, 
Ja rimunerò più tardi col rubarle 25,000 
franchi in obbligazioni. In seguito a de­
nuncia della derubata, la monaca venne 
arrestata. QUa, costrettavi dal giudice 
Ì8truttare,,ooufessò d'aver tolte le obbli­
gazioni dai cassetto, dove stavano rin­
chiuse, e d'averle gettate in un canale. 

La polizia o^rcò nei punto indicato 
dell'arrestata, ma non riuso! a trCvar 
nulla. La' cosa pareva ohe dovesse ri-
jnanera avvolta nel mistero, quando da 

Lallaing pervenne alla vedova una let­
tera dell'abate Butin, che si offriva a 
farle riavere le ofcligazioni perdute, verso 
un compenso in danaro, di cui stabiliva 
la sommji. • ' , 

L'abate vbnoe arrestato, quantunque 
le autorità locali,in oonsidéraziods dalla 
grande stima e dell' Immenso affetto di 
cui era circondato io tutto il paese, si 
fossero da principio rifiutate ,dl eseguire 
l'ordine del suo arresto. • 

Nella perquisizione domfoiliare ven­
nero ritrovati, nascosti in luogo sicuro 
ed intatti, tutti i talloni delle obliga-
zlonl. Tradotto a Parigi l'ecclesiastico 
depose d'aver fatto rubare la obligazioni, 
per devolverne l'importo ad opera pie. » 

CALEIDOSCOPIO 
Cionanho Mnluis. 
Novombro (ISB^). AHean!i> da! Vsnszlsnl collo 

Scaligero ed i Friulaal, contro lo armi Padovano 
vìttorióJo in Friuli. 

K 
Un ponsiaro al giorno. 
So un uomo tornasBO al mondo paranchi anni 

dopo la >ua mòrta, 6 dubbio so egli tarobbo 
accolto eoa gioia da quotll atoHÌ clis più no 
arassero pianta la morto. Tanio sappiamo acco­
modarci a ciò che ci manca; tanto la nostra na­
tura vuole che di tatto d consoliamo. 

X 
Cogni«]onl ntili. 
Lo aoiarpa di lana o di asta ohe molti.usano 

portare Intorno al colle in anaala atagiona, seno 
antt'-igionicha. Sm fanno che rondare piti facili 
i mali di gola, i lercicoUl, ecc., por 1 passaggi 
broachi della temperatura che avvengono met­
tendo 0 levando le dette sciarpe. 

X 
La stinga. Monovarbo. 

O H • 

Spiegazione del monoverbo precedente. 
INDIGBTI (in d( ga ti) 

X -
Per finire. 
Luigino — Dimmi, papà, perchè si dice • lingua 

matOrDaM e non «lingaBipàteroR*? 
: Il padre (toipiraado) — Perchè le madri 
parlano sempre plA dei padri. 

Penna e forbiai. 

PROVINCIA 
(Dì qua e di là del Judrì) 

C o l o n i f r i u l a n i a l l ' E r i t r e a . 
Nel p. V. dicembre partiranno per Go-
dofelassi ben 10 famiglie del nostro 
M u l i costituenti circa una settantina 
di persona. Questi emigranti, del distretto 
,dl,Paimanòva, avevano stabilito d i r e -
carsi al Brasile, ma in seguito alle at­
tivissime pratiche del senatore Koesi, 
coadiuvato dal nostro Manzini, muta­
rono proposito, certo con maggior van­
taggio, e stabilirono di recarsi a colo­
nizzare la nostra; Sritrea. 

l i l a r i u o l i » Mootioplo Giovanni e 
figli Silvio e Callista da Moruzzo, ta­
gliarono ed asportarono dal fondo a-
perto di De Rubala Leonardo, arbusti 
pel complessivo valore di lire. 80. 11 
Silvio venne tratta In arresto, gli altri 
due si diedero alla latitanza. , 

A r r e s t i . Tamburlini Giov. Batt., di 
Amaro, venne arrestato siccome impu­
tato di furto a danno di Dell'Angelo 
Angelo. 

— Giuliani Giov. Batt. da Cividale, 
fu arrestato perchè deve scontare mesi 
11 e gloioi 7 di reclusione per lesioni 
qualificate in persona della propria mo­
glie Gasperini Caterina. 

— Venne arrestato a Spllimbergo, 
Borghese Giuseppa da San Michele al 
Tagliameoto, perchè sorpreso a mendi­
care senza permesso, ed in possesso di 
roncola a manico fisso di genera proibito, 

C o n t r a b b a n d o . In una perqui­
sizione praticata In casa di D' Odorico 
Pietro da Troppo Grande, i carabinieri 
rinvennero 20 chilogrammi di tabacca 
di contrabbando, ohe sequestrarono, di­
chiarando in contravvenzione il detentore. 

I l r e d d e r a t i o n e m . A Claut 
fu arrestato Coiman Ignazio, dovendo 
scontare mesi 3 e giorni 11 di reclu­
sione cui fu condannato per furto qua­
lificato in danno di Stefanutto Giuseppe. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

I n o à t r i O n o r e v o l i . L'on. Mor-
purgo venne eletto, nel VI. Ufficio, Com­
missario per l'importantissimo disegno 
di legge sulle Borse di commercio, sulla 
pubblica medìaziona a sulla tasse per 1 
contratti di Borsa. 

C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e . Or­
dino del giorno per la seduta di lunedì 
23 dicembre p. v. alle ore 11 ant, 

• 1. Nomina del vice-presidente dei 
Consiglio provinciale per l'anno 1895-96 
in sostituzione del rinunciatario co. Ni­
colò Mantioa. 

2. Nomina di un mumbro supplente 
della Deputazione provinciale pel trien­
nio 1895-96, 1896 97 a 1897-98 in so­
stituzione del rinunciatario sig. Asquiul 
co. Ing. Daniela. 
• 3. Nomina di un membra supplente 
della Giunta Provinciale Amministra­
tiva pel quadriunnio' 1894 1897 in so­
stituzione déll'avv. Giov. Batt. Della Uo-
vero nominato effettivo. 

4. Nomina di un membro affettivo 
per il Consiglio provinciale di Leva per 
il triennio 1895 98, 1896-97 e 1897-98 
in soatituziona del rinunciataria co. Nl> 
colò Mantlca. 

5. Nomina di un membro della Com­
missione per l'abolizione dell'erbatico a 
pascolo. 

6. Comunicazione di daliberazione d'ur-, 
gonza colla quale fu ceduta gratuita­
mente al comune di Udine un'area di 
ragione della Provincia per modifloa-
zlone al tauro di sponda di fronte al 
locale ex Felini. 

7. Oomttoioazìoue di deliberazione di 
urgenza relativa all'erogazione di lire 
100 quale concorso per la.seconda gara 
generala di Tiro a Seguo Nazionale in 
Roma. 

8. Oomunioaziooa di deliberazione della^ 
Deputazione provinciale colla quale fu 
provveduto col fondo dì riserva alle de-
flcanzo manifestatesi in vari articoli del 
bilancio provinciale 1895. 

9. Conto morale 1894 dell'ammini­
strazione provinciale. 

10. Decisione sul ricorso deir elettore 
di Pordenone signor Polettl Pietro di 
Giuseppe contro roltggibìiità a Consi­
gliere provinciale dal signor Facili An­
tonio nominato nel Mandamento di Ma-
niago. 

11. Parare sulla domanda del comune 
di Tolmazzo per classifica in terza ca­
tegoria del Rivoli Bianchi. (La relazione 
fn allegata all'avviso di convocazione 
del 12 agosto 1895 oggetto 28). 

12. Conto consuntivo 1894 dall'O­
spizio degli Esposti e delle Partorienti 
dalla Provincia di Udine. 

13. Bilancio preventivo 1896 dell'O­
spizio degli Esposti e delle Partorienti. 

14. Modifioazioiii allo Statuto orga­
nico dall' Ospizio degli Esposti e delle 
Partorienti. 

15. Autorizzazione a stara In giudizio 
par conseguire la rifusione delle spese 
di spedalità in Padova dol maniaco Top 
pano Valentino di Giov. Batt. di Me-
ratto di Tomba. 

16. Convenzione «iroa la spose di ma­
nutenzione ed affitto dei iooéili del de­
posito dei cavalli stalloni in Ferrara. 

17. Riparto della spesa per le guar­
die forestali fra 1 Comuni della Provin­
cia di Udine. 

18. Nuova istanza del Comune di S. 
Vito al Tagliamento per. una rettifica 
alla strada provinciale di Motta fra S. 
Vito e il ponte San Marco. 

19. Domanda del Comune di Oasaraa 
perchè sia passata provinciale la strada 
Oasarsa-S. Giovannì-S. Vito al Taglia­
mento in luogo dell'altra dal Comunale 
per Casablanca e S. Vito al Tagliamento.; 

20. Domanda del consorzio della pa­
ludi di Canova per concorso nella spesa 
dì abbassamento delle acqua della pa­
ludi dette «.della Santissima. » 

21. Domanda di sussidio della scuola 
d'arti e mestieri di Udine. 

22. Contributo a favore delia Croce 
Rossa Italiana. 

23. Provvedimenti per combattere la 
pellagra. Peliagrosario di Moglìano Ve­
neto. 

F i e r a d i S . C a t e r i n a . Prece­
duto da 'una notte, placida con cielo 
stellato, aorsa il giorna con splendido 
sole e con mitìssima temperatura, e tutti 
si mossero quindi, per intervenire ai 
mercato. Ai nego^iianti provinciali a to­
scani del prìmo giorno altri se ne ag­
giunsero, e se ne videro diversi anche 
dai finitimo impero. Austro-Ungarico, 
tutti disposti agli affari, giacché la mag­
gior parte non furono In grado di ac­
quistare il primo giorno per la mancanza 
dei genere di loro ricerca. 

Si può dire che 11 mercato bovina 
era completo. Affari molti e correnti. 
La maggior parte del vitelli furono 
acquistati dai negozianti toscani. 1 buoi 
dai provinciali, e qualche affare seguì 
anche con macellai di Gorizia e Trieste. 
Diversa vacche .magre furono acquistale 
da compratori dei Distretti di Pordenone 
a Belluno, per macel|.izlooa a par Insac­
care la carne assiema a quella porcina. 

In complessa sì contarono 3265 capi 
bovini, cosi divisi; 955 buoi, 1405 vac­
che, 350 vitelli sopra l'anno e 555 sotto 
l'anno. 

Andarono venduti circa 155 paia di 
buoi, 520 vacche, 200 vitelli sopra 
l'anno e 450 sotto,l'anno. _ ^ 

Furono pagati : buoi nostrani al 'paio 
da L. 680 a l'iOO; slavi al paio da L. 
490 a 725; vacche nostrana da L. 100 
a 470, slave da L. 82 a 185; vitelli 
sopra l'anno da L. 210 a 375, sotto 
l'anno da L. 69 a 197. 

Vi arano 336 cavalli, 47 asini e 4 

muli, e furono venduti circa 50 cavalli 
e 10 asini, muli nessune. 

—? Anche oggi, essendo una giornata 
splendida, il mercato si presenta abba­
stanza aniniato. Siffatti vi sono c^roa 
180 Jbuoi, 4.50 vacche, 170 vitelli, 30 
cavalli, 7 muM e 10 asini. 

P e r l o eloaElont d e l l ' O p e r a t a . 
lersera si; radunò l.i 0 uamlssiona di 
scrutinio pur le elezioni della Società 
operaia, e nominò a piv,sidanta li. signor. 
Antonio Cossio, a vicepresidente II si­
gnor Andrea F.lalbani ed a segretario 
li signor Giovanni Mirouzzi. 

Stabili ohe le elezioni di ventiquattro 
consiglieri abldauo luogo domenica p. v. 
dalle ora 9 ant, alte 4 pom. nei locali 
del Teatro Nazionale. ; 

Congiunzione ferroviaria 
S o s p e s a . Telegrafano lo dafi di ieri 
dà Róma ài Picooto di Trieste; . 

« Il ininistro dai lavori pubblici ha 
sospeso ógni decìaiono intorno alla con­
giunzione ferroviaria S. Giorgio di No-
garo-Oervignano ». 

Àll'AnìnìsMre i l " Ciltadii Italiano „, 
Ho letto la vostra epistola pubbli­

cata ie r lna l OiUadino Italiano e bra-
vlssirniimente rispondo ; ' . 

1. Ohe non domando consigli ad al­
cuno Bull'dj)poi"toni(rf dai miei atti come 
Amministratóre del Friuli, pei quali al . 
solo proprietario del glorliale ha dovére 
di risponderei ' 

2. Che non ricevo lezioni di'cavalle-
ria da nesiuno, e da voi meno che da 
altri, e meno ohe mena In questa fao-
ounda, poiché dovreste ricordare ohe io 
fui tanto oiivaliore da farvi avvertire 
— appena vidi parecchi mesi fa nella 
quarta pagina dal Cittadino l'avviso 
della lotteria di Amburgo — che, conti' 
nuando a. pubblicarlo, avreste corso il 
rischio di un processo e di unn ,oon-

' danna. ' : ;;'; -''{ 'i\ -i'}',' ' V ? 
11 processa venne ; la condanna, mi 

rallegro che non vi sia toccata; ma non 
liosso rallegrarmi eoi giudici, ohe' in un~ 
luogo dicono si e in un luogo no, sugli 
articoli 4 e 9 dal Decreto 21 novembre 
1880 per la esecuzione della Legge sul 
riordinamento del Lotto, da ma l'altro 
giorno citati. 

L'Amministratore del « Friuli ». 

Crii e s a m i d i S e g r e t a r i o c o ­
m u n a l e . La Gazzetta uf/ìoidle fah-
blioa il decreto che modìfloa 1'articplo 
32, ultimo comma, del regolamento alla 
lègge comunale e provinoiale riguardante 
l'esame di Segretario comunale: ; 

« L'apertura degli , esami di patente 
per r ufficio di Segretario comunale, i , 
quali avranno luogo quando il Governo 
na riconosca l'opportunità, sarà annun­
ziata tre mesi prima con un avvisa da 
pubblicarsi aeìld.. Qazzetta ufflaiale, nel 
Foglio;degli annunzi legali della Pro 
viQoia e all'Albo Pretorio,,,tostoohà i 
Sindaci ne avranno ricevuta partecipa­
zione dalla Prefettura». 

P r o r o g a d i t è r m i n e p e r l e 
D e c l B U e . Si telegrafa da Roma che: 
da diohiarazìoai fatte all'on. Olemantini 
dall' oh, Guardasigilli Calenda consta 
ohe nella prossima settimana il Governo 
presenterà un disegno di legge per al­
tra proroga dal tarmine per la com­
mutazione, della Decime, ad a gennaio 
rlpresenterà 11 progetto Bonaooi per 
l'affrahcaziona rateale delle prestazióni 
fondiaria. 

I l c o m m e r c i o d i V e n e z i a e 
d i T r i e s t e . Un nostra egregio ab­
bonata della Provincia ci prega di ri­
spondere alla seguente domanda.' «Il 
movimento marittimo commerciale, è 
maggiore nel porto di Venezia o di 
Trieste?» 

Rispóndiamo colle seguenti cifre uffi­
ciali, che riguardano il movimento dalla 
navigazione e del Commercio in quei 
due porti, nell'anno 1894. 

Nel porto di Venezia: 
Bastimenti arrivati n. 3882; tonnel­

late di stazza 1,045,295 ; tonnellate di 
marca sbarcata 985,946. 

Bastimenti partiti n. 3605 ; tonneliato 
di stazza 1,037,833; tonnellate di merce 
imbarcata 144,826. 

Nel porto di Trieste: 
Bastimenti arrivati n. 7430,- tonnel­

late di stazza 1,626,824; merci sbarcate: 
diverse, toanailata 774,207 ; pezzi doghe 
4,508,723; metri cubi legname 5298; 
mazzi cerchi 575; capi bestiame; 3253. 

Bastimenti partiti n. 7446; tonnellate 
di stazza 1,613,595; merci imbarcate: 
diverso, tonnellate 367,252; pezzi doghe 
21,056,709; metri cubi legname 7493; 
mazzi cerchi 3199; capi bestiame 292. 

U n a u e t r o d i p i z z o p e r d u t o . 
Una povera ragazza ha perduto circa 
un metro di pizzo. 

I Chi l'avesse trovato, portandolo al 
negozio della,signóra Fabris-Marohi in 
via Mqroatovaocjiio, riceverà in oom-

I penso dieci lire. ,; 

A r m a i n s i d i o s a e u b b r i a c o 
p e t u l a n t e . Circa le ore 8 e un 
quarto di lari aera l Vigili urbani e le 
guardie di città di servìzio al Teatro 
Minerva, arrestarono Moti Giuseppe d'i­
gnoti d'anni 20 vetturale, e De Marchi 
Giovanni fu Francesco d'aàni, 40, ambi 
da Palmanova, il prlmoperehà,! trovata 
in possesso di un coltello «molla fissa, 
ed il secondo parche essendo ttbbritiaa 
pretendeva a fdria antr«ra la teatro. 

T e a t r o M i n e r v a . Un pubbiico 
abbastanza numejrosOfte^ssistito ieri 
sera alia-bajipfelintaztbné delle due o-
perette : ti tnatrimonió fta due donne 
e tubino. 

Le dna produzioni ottennero un suc­
cesso d'ilarità e gli artisti Vennero io 
varli punti applauditi. 

—• Questa sera a|le ore 8 penultima 
rappresantazlona, coli' operetta in 3 atti, 
nuovissima par Udine: Z. diapoli ^lla 
Corte, . ' .'•;'.-.. . 

— Domani ultima rapprasentazioìie 
coli'operetta : Le Àtnaxzoni. 

S c a m b i ò d i c a v a l l i . Certo Moc-
chìutti Giov. Bitt. fii Pietro d'anni 86 
da Villanova del Jadri, eKa ièri venuto 
alla fiera. Allò stalli) dal'Càsoiie' fuòri 
porta Aquilela verso un'ora póni. Sveva' 
lasciato una cavalla ad un carro. Qtiaùdo 
verso le 4 e inezza si' pfesMlò'a ri--
prenderla, trovò' ohe la sua'ouvàlia;'6né' 
valevs circi 200 lire, era sfatStiàtàblàta" 
con altro cavallo <ch8 polirà' Valere 60 
lire. Lo stalliere non potè, dare aliiiiil'' 
schiarimento stante II ipoìtò Concorso 
di'cavalli avuto nella giornata. '••' 

Da Indagini prStibUle dàirUfflcio di 
P. S. si [late oóhslàtaré' óha la Cavalla 
fu condotta via da un vecchio ohe'à-
vóva in sua compagnia iin' giòvinottó, 
e ohe presero la Via di' PalmanoVa. 

. P r e p o t e n t i . . Alle ora .7 e mezza 
pom. di ieri fra alcuni gìovinotti. di 
Reana ohe stavano bevendo .all'osteria, 
ai « Quattro fratelli » in via Gemona, 
ara insorta; questiona, pel, pagamento di 
alquanto, vino, bevuto.Essi prptandavaho 
d'aver consegnato 1 danati- uHa padr,ana 
e cercavano svignararla. , 

Sopraggiunte le guardie dl.città, oar-
ioarono persuadere i gioyauottl a oal-
mivrsi, ,ma invece uno di,essi si pppó-

•neva con prepotenza al pagamento,.ed 
,allo ingiunzioni degli agenti rlapose ar-
rogantemeute, peroui gli vennero allora.; 
richieste le geueraliià,,e .non volendo 
agli obbedire fa iliohiaratu in arresto; 
coU'aiuto di un.sergeute,;di diversi mi»;, 
litarì e dal cu rablularl,. accórsi .dalla; 
vicina caserma, ai quali, vanne conae-
goato l'arrest»i.o, ohe fu idautifioato per 
TosóliniG. Butta di Pietro'.d'anni 24. 
contadino da Roana, ,,, ,; , ,. ; , . 

Tribunale pénale. 
Udienza del 85 novembre. ' 

Galliinda Giuseppe di Àzziiia, per' ó- ' 
serclzló arbitrario delle, proprie ragicài! 
a danno di.:Prlmo8lg StefiuO, ffu, con­
dannato a giorni 20 di ieteozion'ó e à 
lire 200 di multa. 

— Geutilini Luigi, Gi.ov/Batt., a 
Francesco, fratelli', 'di' 6odlà;'t Itìiputati 
di oltraggi e violenze alla guardia cam-
pastre Groppo Ferdinando, fMòno' dal 
Pretore di Cividale oondannatl ciascuno ; 
a lire 83 di multa e a giórni 25 di. re­
clusione. Il Tribunale,' giCdicahdó In 
grado' d'appello, dichiarò noii. luogo a 
prooedimanfo par iuasistenza di reato. ' 
Difensori Caratti e Brosadola." "' 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a K . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N.42, del 23 novembre 1895, 
contiene : 

— Nel "giorno S dicembre p. v. si rinniranno 
in Pasìan di Prato gli azioniatl di qnel forno 
cooperativo. 

— La Prefettura di Udine avverte ohi nejmft 
avere interoBno, che ha dispoato la collaudazioue 
dei lavori di manutenzione delie opere di difeia 
lungo il Uot. 

Kia v i t a . Il Ferr'o-China-Blslsri ha 
risotto un importante problema, quello 
cioè di unire la China ed il Ferro, so­
stanza che farmacologiC'imente non è 
mai stato possibile unire. Il Ferro-Chlna-
Bislari, oltre ad essere un liquore gu­
stosissima è un buon tonico ricosti­
tuente. 

Il Ferro-China-Bisleri è un' ottima 
preparazione per la cura dette Cloro-
anemie. Prof. M. Semmola. 

L'acqua da tavola Nocera-Umbra è 
Indispensabile par chi ama li proprio 
benessere. 

Per commissioni F. Bisleri e C, Mi­
lana. (108) 

Liquidazione. 
Il sottoscritto assuntore della liqui­

dazione dell'Azienda del sigo ir Valen­
tino Ferrari, si pregia avvisare che 
pone in vendita: bicicletta nuove a u-
sate, tandems delle più rinomate fab­
briche, accessori per biciclette, attrazzi 
officina e stufe a p r e z z i v e r a ­
m e n t e e c c e z i o n a l i . 

Sebastiano Montegnacoo 
Via della Poit* n. 20 Udine. 



IL FRIULI 

L à l e v a t r i c e s i g n o r a T e r e s a 
l ' a o l l n i - r i ( o d a r l « avverte la sua 
ijlientola, ohe ha ti'asportato il domicilio 
in ' casa propria, via Oiovannt d'Udine 
n. 12, e precisamente vicino all' Istituto 
UcceMis. 

Negozio d'ottica. 
Il sottoscritto avverte che hi^aperto. 

In via Maninj'.n,. 7, di fivmte all'Aquila 
Nera, per pochi" giorni, un negoisio di 
oggetti d'ottica e fisici con specialità 
unica della lenti di (Inissimo cristallo 
Inglese Sei is piir.i li! qu i i ma-itnngono 
l'occhio riposato anche dopo lunga ap-
plicaziODS ed ii mitlifsiiHi piezji. I<o 
tanto igieniche lenti Oòbalto di UartlDo 
a lire 2.50 al pajo ecc. eoo. 

Si trova pure un grande aasoctlmento 
di lenti di orìstallo di llocoa dal bra­
sile, di canocchiali, taleecopi,, bii^ouopli 
ed ogni altro genere d'oggetti d'ottica, 
il tutto a modicissimi prezzi. 

Si fanno puro cambi. 
liolteffal Antonio 

ottioo. 

PICO & ZAVÀGNA 
: U D I N B 

Vialo dolla'Siuion» — (Telefona S. 10) 

Spedizioni ~ Commissioni 
Operazioni di Dogana, 

Carbone dolce — Carbone tossile '-^ 
Coke — Antracite — Legna'da ardere. 

Urfloio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. ' ' :. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Kappreseòtaùsa e deposito dell' Acqua 
di Qleichonberg » Jfohannisbrunnen »• 

Osservazioni mateorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

26-11-95 
Bar. nd. a 10 
Alto m, 110.10 
liv dal nura' 
Umido relfct. 
BUto di Cielo' 
AeqQa ead min 
l^direrione 
f(vel. Kilom. 
Torca, centig. 

. '0K9. loro IS 

; 757.7 

• i 

767.6 
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. 7.0 

orati 

7S7.6 
61 
ler. 

3.8 

Oft 9, 

765.8 
63 
nV.. 
brina. 
NW 
e 
4.4 

Temperatura minima'alt*aperto — 3.0 
Tempo prùhabiÌ9t -
Venti deboli flrMOhi settentrionali — Cielo vario 

Gelate nord e etadont eìovate. 

CORTE J9;; ASSISE 
' . F e r i n t i e i n t ò . 

Imputato Tomasini Alessio fu Antonio 
d'anni 55, muratora nato e domiciliato 
in S. Gliovanni di Casarsa. 

Presiede là Corto il cav. Maefroni 
avv. Vincenzo j-giudici Bragiidin e Zn-
nuttoi P. Mi'il cav. CaoboUi; difensori 
gli avvocati Gifardini di Udine e Polo 
di S. Vito. . 

Udienza^ atil. del 36 novembre. 
L'udienza'è aperta alla ore 10. IS. 
Goniiaua l'àiidizione dei testi. 
La Corte., sentite le conclusioni del 

P. M. e deija. difs^a, rinuncia ^11' audi­
zione della ,te;t | Castellarin Giovanna, 
moglie dell'imputato. " ' ' '. ' 

PiUoni '^^0, maresoiallo dei reali 
carabinieri, jtfp|fè Uàrresto, del Toma­
sini, ohe no'n 'appose resistenza. Aven­
dolo egli ri^pfpveroto per avere feriti 
i figli, il T&iàini : rispose ohe sa 1'a-, 
vevauo mer'iti|tb. P ioecha il Tomasini 
la sera del 'fàCtp non era molto ubbriaco 
e che ragio^pà b'ane,''Dica :óhé'il To­
masini quanild*^ ubbria'od attacca ftioil-
mente lite.4, ''•', .•', 

ColotnbiétlfYHIorio, • carabiniere, non 
aggiunge n'uli&<di nuovo a quanta disse 
il maresciallo.; * 

Biamttì 'ts^ia, sii momento del fatto 
si è recata 4a casa'Tomasini ed assistè 
i feriti. '%•!.,. • „ ..;;,,,,'. 

Moralti Èìiàfa, abita vicino ai To­
masini, sentì gridare e piangere in casa 
Tomasini, ejc.orse in istrada a chiamar 
qualcuno. ìWJ': : 

Culos Pietro} alle grida d'aiuto ohe 
provenivano;; dilla "casa Tomasini, ao'-., 
corse, e s'iii'cgntrò coli'Angelo, ferito 
alla taccia, ^ò/se al torà, pai medico. 

Fantini 'Giàèowo, non sa nulla del 
fatto, conos(iè;;à|: Tontasmi Alessio col 
quale fu par^l'chie vòlte a bére. Queéti 
gli diceva qj^e'i figli lo maltrattavano^ 

Ud^^ga pomeridiana' • ' 
Continua l'aùBizione dei testi dai quali 

' nulla di inlportante emerga circa il 
fatto '}S'iS : 

Risulta ohe | j , Tomasini padre ha il 
vizio d'ubbrìacàrsi; che pare abbia non 
del tutto iròéjfvello, a posto, tanto che 
altra volta fu, aócotnpàgnato all'ospe­
dale di Udinej e»^lie?nèlk>famiglia To­
masini ufl%f^flava;la(,ooB9prdJaì, =;; 

Finito r%t^i^;deii;'|e8ti, II-presidente 

d& la parola ai poriti. Il dott. Fiorioll 
rispondo a tutto le domande che gli 
vengono fatte dal presidente, dal P. !V1. 
e dalla difesa, riporta'idosi però in tutto 
alle perizia scritte. L'altro perita dott. 
Zatti npn può che associarsi a quanto 
fu detto dal collega. 

Alla ore. 16.30 l'udienza è levata. 
Oggi avremo, la requisitoria, la di­

fesa, il verdetto e la sonlenza. 

Parlamento Nazionale 
OÀl£BM D£I DSFUTÀTI 

Seduta del 26. 
Presidenza Villa presidente. 

La seduta oomiucia alle 2.5, La Ca­
mera ò affollata. 

Adamoli, sottosegretario di Slato per 
gli esteri, risponde ad una interroga­
zione dell',Imbriani, ohe desidera cono­
scere la sorte dal nostri coooiltadini 
Censi, Altemani, Balboni e coniugi Bar­
bini, arrestati in Trieste sin dalla fino 
del maggio 93. Dichiara che i sunno­
minati cittadini f\irono sottoposti a re­
golare procedimento giudiziario, ii quale 
ebbe il suo regolare svolgimento. 

Imbrumi non ò soddisfatto; lamenta 
che non si conosca 11 titolo d'accusa 
par il quale cittadini italiani furono 
processati. Ma probabilmente l'accusa è 
quella solita che si tira sempre fuori 
in simili circostanze. 

Galli : — I titoli di accusa sono noti 
a risultano dagli atti del procedimento 
giudiziario : si tratta di reati comuni e 
qualcuno è accusato di professare teoria 
anarchiche. Il Grommo italiano, con­
clude, ha fatto II suo dovere. 

Imbriani conferma che il Governo 
italiano non si occupa dei nostri con. 
cittadini, re.sidenti all' estero. Osserva 
che alcuni .di essi sono stati sottoposti 
a procedimento .giudiziario per avere 
acquistato rendita italiana. 

L'oratore dice che il governo trascura 
gli italani all'estero. 

Galli : — Non è vero! 
Imbrianl : — Come non 6 vero ? Non 

usuilo questa formula, signor sottosegra. 
tarlo I Non vi permetta di dire : Non 
ò vero ! G' una frase che non si usa. 

Il presidente interviene e mette paca. 
Galli conferma la sua dichiarazione. 
Imbriani replica che non è soddisfatto. 

Galli risponde ad una interrogazione 
dell'on, Michelozzi sul trattamento dei 
maestri assunti come esaminatori j el 
conferimento del titola di elettorato in 
ordine all' art. 18 della legge elettorale 
politica. Dichiara che l'ufficio è gratuito, 
Di questa opinione è il Consiglio di 
Stato. In ogni modo non si rlHuta di 
studiare la questione. 

fatto prose In considerazione, non potò 
recedere dalla presa dsllberazione. 

Costa A. replica constatando che di 
fronte all'opinione unanime di molti cit­
tadini, ora regna sovrana l'opinione degli 
agenti di peliti a. 

Galli risponde all'onor. Santini che 
chiede se il Governa intende presentare 
lo modiiloai'.ioni alla legge del 1S83 sulla 
mseqnastrabilità degli stipandii, assegni 
e pensioni, nel sanso che la legi^e lo 
discorsa vanga estasa anclia a baneilcio 
degli impiegati ed agenti terroviarii, 
municipali e delle altre pubbliche um-
mlnìstrnzioni, i quali, a differenza degli 
impiegati governativi, hanno lo stipendia 
stasso sequestrabile del quinta. Non ha 
difSoultì di occuparsi dell'argomento, por 
quanto concerno gli impiegati comunali, 
ma per i ferrovieri accorra il consenso 
del ministro competente. 

Presidente dà ragiono del raggruppa­
mento delle interpellanze per ordine di 
materia, e chiede so la Camera vi con­
senta. 

Cnspi indica l'oi-dine nel quale si do­
vrebbero svolgere le interpellanza per 
evitare confusioni e ripetizioni, e fa a-
naloga proposta, ohe la Camera approva. 

Galli risponde alle interrogazioni de­
gli ouorovoli Costa a Agnini, sulle sorti 
riservata ad alcuni cittadini condannali 
tt domicilio coatta ed eletti consiglieri 
comunali. Dichiara che i! Governo non 
può revocarci l'assegnaziona a domicilio 
coatto a quelli (come Mancini e Hughes) 
pei quali questa assegnazione fu rego-
larmeuta deliberata, pel solo fatto che 
essi sono stati eletti consiglieri comu­
nali 0 provinciali. 

Costa interrompe Galli durante il di­
scorsa. — Se non fossi deputato — 
grida — sarei, in .oaroersCÀMmo?-! e 
applausi all' Estrema Sinistra. No I 
Noi 8i! Sii) 

Galli : —; Noi oombattiama gli anarchici 
e non i socialisti {Tumulti all' Estrema 
Sinistra). 

Costa, replicando, si infervora. Le 
leggi eccezionali — dice — furono vo­
tata e divennero una persecuzione poli­
tica. • 

Galli: — Non è vero! 
Costa: — Si! Si! I socialisti colpiti 

riusciiiono capoliste nelle elezioni ammi­
nistrative (Sumori enormi a Destra e 
al Centro). 

Galli : - ^ Ma non è vero ! Fanno male 
i socialisti ;;a far causa comune cogli a-
narchioi (Benissimo). 

Imbrianl, ^ r tóàndo; — Gli anarchici 
siete voii (Tumulti! Tutti gridano e 
strepitano da ambo le parti). 
. Costa: — Quanti agenti provocatori 
mandaste nelle isole? 

Cavallotti: — GU anarchici li crea 
il Governai 

Galli : — Ma che ! Siete voi socialisti 
che volete far causa comune con coloro 
che nulla vogliono di comune con vai. 
, Costa ! — Finiamola,; onorevole Galli 1 
• — Galli: Finitola vói! 

Agnini tenta' di-interrómpere Galli, 
ma Villa vivamente lo ammonisce. , 

Costa/urla: — L'opinione pubblica 
volle liberi quei condannati coatti. 

Galli: — Non è vero! Non è vero! 
(Bétie, bravo). 

Giustidoa quindi i provvedimeqti presi 
a carica del Mancini a dell'Hughes ed 
.osserva , ohe, «au ostante la prova di 
flduoia avuta da essi per parte dei lorq, 
oohcittadinl, la Commissione, che questo'' 

Canzi svolga la sua interpellanza al 
Presidente sugli intendimenti dui Go­
verno circa i rapporti con la Chiesa, in 
seguito alla lettera di S. S,, con la quale 
Leone XIII vieta ai fedeli di votare nelle 
elezioni politiche. 

£! sua opinione che 1' unità e l'indi­
pendenza d'Italia, saranno aempA; insi­
diate, finché in essa avrà sede il Papato. 
In tesi generalo accatta la formula di 
Crispi ; Con Dio, col Re, per la Patria, 
persuaso ohe il sentimento religiosa giovi 
agli individui e sia necessario per la 
società, come na san persuasi nomini 
politici eminenti degli Stati più civili e 
più amanti di libertà. 

Gssa parò non gli pare applicabile in 
Italia, perché il Papato, nell'Intento di 
conservare al oattolioismo carattere di 
universalità, non cesserà dall' aspirare 
al potere temporale, come non consen­
tirà mai ad aver coli' Italia buoni rap­
porti permanenti i quali darebbero alla 
Chiesa una impronta di italianità che 
na allontanerebbe i credenti di altro 
nazioni. 

Da ciò il Non possumus di Pio IX, 
da ciò il Non expedit, col quale il Papa 
ordina agli italiani di venir meno ai più 
alti doveri civili. Se essi non avessero 
saputo distiogaera fra, religione e poli­
tica^ e avessero tutti. obbedito, a qua-; 
sfora l'Italia sarebbe inistato di anarchia.; 

Col Non expedit il Papa ha rivolto: 
contro l'Italia armi ' ohe non ha mai 
osato adoperare contro altri Stati. 

Ma il Papa non sì ferma a Dio, e 
l'incidente sorto per la visita del Re del 
Portogallo, insegna ohe il Vaticano non, 
cesserà mai dal creare difSoollà all'Ita-: 
ha con gli altri Stati, e cercherà sem­
pre di isolarlo dalla nazioni cattoliche.' 

Si può permettere che si croi una situa­
zione tanto pericolosa? Come rimediare?: 

Parecchi possono essere i provvedi-; 
menti atti a frenare la baldanza di coloro,, 
1 quali poi sono minoranza nella Nazione 
a fra gli stessi oradenti ; ma essi rin­
noveranno sempre egualmente le loro 
insidie, nella speranza di spezzare l'I-: 
talia affinchè na rimanga un frammento 
alla Chiesa. Questa pericolo minaccerà: 
l'Italia (ripete . l'oratore) finché in essa; 
avrà sede il , Papato. Non lo dimanti-
chino gli uomini di Stato italiani! Spera: 
che in proposito il presidente del Con­
siglio potrà dire quanta basta per tran-' 
quillare il Paese (vive approvazioni). ' 

Mazza dà ragione della sua interpel-; 
lanza al presidente del Consiglio, circa; 
i eriterii òhe agli ha finora seguiti e, 
cheintande seguire nella politica eocle-j 
siastica interna. 

Secondo l'oratore, l'Italia o sarà ao-: 
cattolica, 0 aoa sarà (vivi rumori). 

Barzilai osserva che non si può nean-: 
che ;discutere come voleva l'on. Canzi: 
della eventnalità di un esilio del Papa: 
dà Ronià per la semplice ragione ohe 
il Papa noti vuole andarsene, e ohe, 
nessuno Stato d'Europa ha voglia dì a-
spKarlo. Occorre invece, esaminare la 
questione di fatta, così come è j e per 
discuterla, creda necessario sapere quali; 
siano l'obbiettivo e l'i polilica del Go­
verno. Ricorda levirie fasi per le quali 
è passata-la,, politica ecclesiastica del­
l'on. Crispi. 

In ' Italia; lai 'politica ecolesiàstiba è 
stata una contraiildizione continua. ; 

Accenna ai regali mandati dal re ,a l 

faro una lega clcricn-liberale contro gli 
anarchici. Poi vanne il 20 settorabro e 
allora Crispi coi giornali cho interpre­
tano il pensiero suo ... (Rumori) 

Crispi: —.Non un bui 
Barzilai: — Cercò di dare una nuova 

piega airopioìone pubblica, 
In Italia nella pulitici interna l'ii-

ziona del Governo è ispirata ad una 
sistematica violazione di tutta lo leggi; 
un prefetto osò minacciare un alto ma-
gitrato dal corruccio del Governo, per­
chè aveva assolto alcuni socialisti j un 
altra magistrato ebbe ofTerta di 20,000 
lire da un sotto-prefetto purché riti­
rasse la sua candidatura n favore dì un 
suo funzionario del m'iaiateto (applausi). 

Crispi: — Dica i nomi ad istruirò. 
Voci: — Ohi? Chi? 
Barzilai: — Noi Noi 
Voci; — Chi? 
liarzilai: — Il magistrato è l'on. Guy, 

il sotto prefetto quello di Fresinone, il 
funzionario il oomm. Piuelli (OhI ohi 
urti fortissimi) 

Oriepi: — Non è vero! 
L'Estrema Sinistra applaude Barzilai. 

Molti cercano Guy al suo posto, ma 
agli è assente. 

liarzIIai conclude: — Dato ohe questa 
é la politica interna In generale, è na­
turala che anche quella ecclesiastica sia 
scorretta a senza sicurezza di vedute. 
(Applausi all'Estrema Sinistra). 

Imbrianl fa un discorso scucita e di­
sordinato sulla politica interna. 

ISccone qualche tratto caratteristico, 
che ha suscitato risa e rumori per la 
solite frasi. Parlando a Crispi, Imbrianl 
disse: — La moralità la lascio a voi! 

Cri.spi interruppe: — A voi, a voi! 
Imbrianl : — La politica interna e-

quivale a due termini: menzogna o vio­
lenza! 

Villa: — Usi tormini migliori. 
Imbriani: — Siamo sotto il regime 

della polizia (urli enormi) Indarno si 
ricorre alla magistratura (urli). L'o: 
ratore continua fra rumori ad attaccare 
la polizia. Si fanno — dice — perse­
cuzioni ai nemici personali di Crispi ; 
si arrosta Do Felice che sarà scarce­
rato quando sarà per morire. 

Villi richiama all'ordino l'oratore. 
Imbriani a Villa; — Ho diritto di 

parlare. Ella qui non è autocrate. 
Presidento: — Il diritto di grazia 

spetta alla Coruna. Ella non ha il di­
ritto di attaccarla. 

Imbriani : — Rispetto le guarentigie 
statutarie e mi rivolgo direttamente a 
responsabili. 

Continuò poi passando da uno; all'al­
tro argomento. .Disse ohe la Congrega­
zione di Carità dì Capua per ragioni 
occulte , , I 

Voci: — Quali? Quali? . 
Imbriani; —Tut to è occulta qui. Per 

ragioni occulte dovette fare un prestito 
al municipio di Oapua (rumori enormi). 
La politica italiana non può dipendere 
tutta da un uomo. Questi può morirà 
(urti, risate enormi). 

Voci: — Corno! Corno! (lutti ri-, 
dono). 

Imbriani: — Ridete,, ridete! , 
Quando toccò delle Puglie, pel modo 

come ne parlò, suscitò nuove risa. , 
Imbriani; — Chi ride, si mostra privo 

di senso politico e morale, a pirivo di 
cuore (rumori, risa). 

Il seguito di questa dlBcnssione è ri­
mandato a domani. 

La seduta termina alle 5.20. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A ' T ' r i M O 

La convenzione pel Sempione 
firmata. 

JHerna SO — L'incaricato ita­
liano comm. Petroleri, avendo 
ricevuto sabato l'autorizzazione 
da Roma, firmò ieri insieme al 
delegato straortlinario comm. 
Ferrucci ispettore del genio 
italiano, la convenzione pel tra­
foro dol Sempione. 

Il comm. Ferrucci riparte 
oggi per Roma. 

Bollettino delia Borsa 
UDIHB, 37 nevambr* 1896. 

Ita). 5 7, ooatantì 
« fino meeo . . 

Obbligaiionl AH* Bcoles 5 •/, 

Femnie maridÌDnall . . . oz • 
« 8 </, ItaUana «x . . • 

Poadiaria Base» d'Italia 4 "/, 
- 4 '/, 

> 5 Va Bauoo di Napoli 
Ferrovia Udino-Pontoliba . . 
Fondo Cassa Risp. MibiuoS'/o 
PMitito Provlnoia di Udine 

An ton i 
Banea d'Italia t 

• di UiÌM 
* Popolare Friulana . . 
a Cooperativa Udinese 

GotoniAoio Udbieie 
* Veneto 

Booiett Tramvia di Udine . . . 
« Ferr. Meridionali. . . . 
« » Mediterranea. . . 

Cumli l e v a i a t e 
Francia ob4qae 
Germania » 
Londra « 
Anitria a Banconote . . . • 
Corone . . • 
Napoleoni » 

a n t i m i d U p n e c I 
Chlosora Parigi n conpons 

Tendenia migliore 

Man 
9Ì.ÌÒ 
92.40 
9 5 . -

S7 noT. 
93.70 
93.90 
«li.— 

30S.~ 308.— 
S84.— 3 8 4 . -
4 9 0 . - 4 9 1 . -
4BI.— 4 9 6 . -
400.-- 400.— 
4 8 0 . - 460 — 
510.— t09 
103.— 10» , -

• s o * . - 766.— 
tli.- »«.— 
ito.- 130.— 

8M0 X3£0 
ISSO.— 1360. -
»85.— 3 8 6 . -

7a— 70.— 
646.— 648— 
4 8 4 . - 484.— 

107.60 107.1B 
192.60 18S.— 
37.13 t7.oe 

t34.— 333. Vi 
1 0 7 . - 107 . -
11.48 31.38 

86.901 30.30 

l~ 

órispi: — ,Non à vero! 
Barzilai: —iNe dirò delle altre. 
Crispi: — Dica pure. 
Barzilai parla del ; banchetto i« , cui 

Crispi brindò alla dea Ragione. 
Crispi: — T u t t e favolai 
Barzilai continua dicendo cho Crispi 

ò tornata al potere con intensioni.-, ole-
,rÌ08li., Ritìbrda ii'disoojso, i n ' cu i lodò 
•-il oardinais'Sanfelibe e dice ohe volava 

Le rivelazioni dell'on. Barzilai 
smentita dal eoma- Finalli. 

Roma SS -r- l\ racconto fatto alla 
Camera dall'on. Barzilai, circa una of­
ferta, di lire 20,000 fatta all'on, Guy,; 
perché egli si ritiri dalla lotta nel Còl-
di Anagni a favore del comm. Pinelli, 
è stata naturalmente portato subito a 
cognizione del Pinelli stesso che è coma 
si sa capo del Gabinetto dell'on, Crispi. 

Pinelli dichiarò tosta ohe si tratta di 
una pretta invenzione, non solapsrqaal 
che riguarda, lui,, ma, anche, per quel 
ohe riguarda il sottoprefetto ohe ai 
vorrebbe fosse l'autore mediata od im­
mediato della proposta. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLB SOnOLE DI TieKHA 

AsÉttprmoltipiiMdott.pi:STetinclcii^ 
VisiteeconsiÉlÉoreBaDeH. 

. U d i n e - Via del Monte, 12 • U d i n e 

ANTONIO ANOllL! gerente raipÀJwibile 

D' A F F I T T A R E ' 
in Tarcento, oltre Torre,' al ci­
vico n. 5 i (Casa lìusuliai) 

PANIHDIO tas aytìato.« 
con annessi locali d'abitazione 
e magazzeno. Per trattative ri­
volgersi al proprietarip signor 
Giovanni Bmuiini od aiiàigaor 
Carlo Tonohia. 

Ap afflÉri Mvm viÉiilaiil 
,CaiÉalel sipr Naglos ili>;^oM. 
All'insegna a l l ' A n t l o f l f r . ^ C ' a n t l -

n o n e ex SchOnfald,di froiftiàl palazzo 
Bartolini, esercente.Giov. Batfei^remese, 
ai trova tutto ciò eh 'è di squisito ed 
eccallanté per soddisfare aj^ì^ualunque 
eslgeozi', tanto in vini neri clì^lblanohi, 
veramente rimarchevoli e genuini del 
nasi™ Friuli^ • °J;'f, 

iPiezzi assolutamente iimitali. 
Si venda al minuto ed all'ingrosso. 

OnÀiuo i^EiBàovìt^Rio 
Parumt ' ATTÌ*^ Pàrltmi'S; Arriva 

t>X Dora i. VIKlUiL 
M. 3.— 6.8B 
0. 4.60 9,10 
M-* 7.03 10.14 
D. 11.36 14.1B 
0 . 13.20 18.20 
0 . | 17.80 32,er 
.D. 20.18 83.08 

C) Questo treno si fé 
(•') Parto da Pordono 

Di, varaku A ronoi 
D. 6.08 ! 7.45 
0. 5.WÌf!v: 10.15 
0 . 10.5S"iià 16.«4 
D. 14.20 V 16.66 
M. 18.16 : 33.40 
P."17.81^.:t 31.40 
0. 28.80 'n 8.86 

rma a Pordenone. 
no. !, 

BÀ. cuna 1. p o m a u UÀ p o m n u A roini 
0 . 6.66 9.— 0. 6.30 , 9.36 
V. 7.56 9.5S D. 9.29 11.05 
0 . 10.40 18.44 0. 14.39 3 17,08 
D. 17.06 10.09 0. 18.66 19.40 
0 . 17.86 80.50 D. 18.37 . 80.06 

u tmna 1 roaTooK. BA. poaToa», À m i n 
0. 7.67 9.67 M. 6.43 ' ': 9.09 
M. 13.14 16.46 0. 18,83 16.47 
0 . 17.26 19.36 M. 17.— 19.83 

Fortograaro iW Voneiià 
alle ore. 10.18 e 19.63. Da Veneiia arrivo alle 
ore 18.16. , .• : 

DÀ oiaiMU XiPnjm. M SiPIUlU, a ois iUA 
0. ' 9.80, 10.05 0 . < : 8 . - - 8.40 
U. 14.35 16.35 M. 13.16 •'• 1 4 . -
0 . 18.40 19.26 0 . ;.}7.80 18.10 

j , , 1̂ ( in lana e cotone, nuovissimo è moderna assortimento fino alle 
F i à I 1 6 l l 6 1 P '" ''^''^ flanelle di Jacquard. Stotfe per vesti da signora, 

( per abiti da signore a ragazzi. 
Grande eoelta di generi tanto semplici obo bellieiiml a prézii oneattasimi. 

Corrispondenze Spedizione fraboa di porto e dazio a domicilio per commlsaionidaL. S&ld più. 
per la Svitzera: Kicco e acelto campionario Bpodìace franco a ricbteaia..in qoalaiasi Stato 
Lettere cent. 26 contro ™™ affrancalo. 

.car.oiia,.Mo,.oETTmGElR e €/,Zurigo 



11/ F R J U H 

Le|iii8emoni per II triuU si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONO 
Sono univers£^lBlente cpnosciuiSe ed app^ezz^te per la loro me '̂aivigliosa efflcacla e prontezza nel 

preveivire e curare le affezioni in gpijqre dell'apparato re?pir^|orjo e della vescica, come: 
LARINGITI, A96ASSANtEllTO. DI VOOE;, BRONGHiTI, BIIOMGO fi%ME,OÌArU ASMA, 
l*t)l.lllltìfÌÌÌ1n, t^l^£bÉlfl„|lPlA!^MAZIONE IHTESTIH^ln^, d«»' ^1^.01011 Heu;U|iE,ti>P«' 

TOS^ - STARAI - INFLUENZA 
Le Pill^f „|tìi„̂ i%1iifap̂ ipa sono aijti|S9,tti,ohe — hanno grato sa.po!re — aiutanp la diĝ .̂ t̂ on© — spno j^uj^tìiagi^e . | 

^eposiiari S¥incip^ii ijfif0s4^rp *' 
^m IBRASILE 

S. Hoio-Hoiìlrti, lìas-
KOi fe AiUj, p r o e i r n 

Ajncdco Oontjlla * ̂ ftt^ 
j tókìK Pisoiii e 0. • 
B/ta^lO ORANliEjDO SUL 
"^-^'risoni, Cari(im.irtori 

e C - P M U ' I F Cliii^-
mont e C. - SOIIOCAHA 
jPhojrflreflciaiRosaiacè. 

. . . . _ _ * , . , . . . j . . . . 

rrmi 

n j &MQ,, CttótfUo jt.HK 
' Ìo^h\ih\Wy PdtpJiuì 

rollili V JìunjJ)nt- OB-
nnos J'adillA y Dcrv 
iniuiob , Mih'tiLî Vc'K'i 
- CituLUfffCAì M Ileii* 

MVlbufe>M>irfnko ¥.*=• 
'rinwi'-CCOMWAC-LÌA tiH-
btillo ^ e, e ie , 

[V"W*II ^ 
"^OLIVIA"^ 

LA PA/ 'Cas (qqu(3 \ C , 

Uioohmatiii, € . feUoHwn, i 
Ollinel f C , Goi i / . t l t i 
'F ior ) C , ItarUii \ C f 
0 l ' o i t i , OLiii ihy CJ[ -
OiWHu lìiiCÌtLiyì i C . 
Caropbe" VG , 'Pa i Pan 
y C - T A B U A Jo i^ 
Jonnas l ion , caCi, cgi 

<iÌ»iif.l3'Sl. 
GOSTTAi RICA 

'Sl^fiJoéi M5C Krilli, 
JEsnulvct e C, Aituim 
y C ! ' 
llerma 
CAnTAOQ L P" . 
R. Aguilai ' iM. O a r u i t ; 
J / K S j a S - l lEBFDlA 
Morca y Moialos, K J 
hroj&r J. M. /anioial 

r s V C , 

<\ l'filtoV 

RUWJANf;A, , 
BUDARF^T'^' ConaiìfSBio-
nfttiylOeiioi a-ìbi per 
tiitts'lf l^yinanimi i( 

zaVmàii. nllitrti-o tUì 
Oìùhmo jyVnìVirsulA 
«Strali» Bro/omnu Iiu^ 
oarCHt - BRAILII ' Fai-
mamft Pafaini ;Ì Vcuve 

i ItoyilJÉrlne, toc , GCC 

EGITTO 
CAIRO ;'PabiiUki o C : 
MahtloJufFrtiies, r 
Mailtiiii, Uiiaac Riva, 
N,-Jmnqvlclii Anaacli 
llkmla iJlipcd, A Cu, 
belicli, r.^ltassnm» .', 
Behublii-ALFSbASlililA' 
0 'Cdlt'li 1 K Piithci 
o C, C.iilOTaris O 0 , 
Bl'iill!ili0»tliii(sar.v.cco. 

CH'I 1,1' 
SANTIAGO CanolaHor-
marws! - VUr-piMiXi-io 
CirioU UiTiiìiiinoa ; 
Daubó e C ì OnliUlis 
etC.% HoPiiMottui-^C , 
Oullliìrrno Hii gui, Josft 
C(isoU(V, Murjos;iluob, 
Mig*|eÌiiBt'Pi**'(0, fu.tn 
fMjjf finca, Khas ftli-f-n; 
Tiliilio^l^eie, otcect 

COLOMBIA 
PAÌ^JÌMA- J, J , ' C i s i a , 

n Manuel CoriUL.llft'̂ , C u -
Mos Crd.\G\ , DUMoiian 

y l l l j u ; V K^iiiob.i 
V C , A, Oon)p/ 5 C- -
Colov Pio ntiiiliai.i -
BoGÒTA. l.\lis de Ah'-
m a i l , Ahivft \ H u u i , 
Bit 'bt tr V a , ButinUa 
y IMiU-i'it, tiftt» , i c ( ( . 

GUATES^a^UA 
1 fìUATEMAU AutfN'oVi, 
'UncjUtìtiri y At j ian , 
Raftf6tA\ÌU( AWUIMP 
vfi. j Vd^obulfi^i i 
Silva - TOTO.MCM'AU 

1 S.mcheì' 'V riNill.i -

O . I u z , I P iKlu .o -
A!llA*FtTLAN ! 'IllmnZd 

M j t i r o ^ d i i Io4 I t l i \ , 
1 Ldb.iilie, A N i i g n 
c C , l I l l i n i i i c O , Dio-

1 K<lf!r{9lt!r^i>^is|li,Ju Iti 
Ut [Itilo - GUA^YM AS 

TAMIMOIJ I ihiiuOi)n/a-
lL^-MA7ATtAN-'A Cail-
luibbio, (Kotrdtìi, etcì. 

SVIZZERA 
OiNFViiA B U I K L I Frf' 
rea, Picteti UMniiinii-
Ej'ftiiiel • UjtEBNA D 
BppKltn, r . BiunoU -
miNk Cuti Ilaif -
BE^UNZONA P.irmat,n, 

Biimoli - LuaAND i . 
Ronjri, UnritìO AiiUnui, 
Cuneo Lucclnni, ijcc 

r 

qRE(plA' ' 
ATENE ' J Oiuihnno u 
r^omit.O Gou^Uflmi'a 

l.eb<ii<las TU Ph. Jfi'-

CoRUJ ìlpailliPruifiS, 
Aî ol̂ tuljaoh B, S Coi-
iwtiw • I/AnvAPA K HI 
Bt^li, Mofatiimlji, ecc. 

ARGI^r4TlNA 
BoStfpsSÂ fRES Mdnaco 

Palilo Bandtm; Bei fi 
Herojano?: iV- Oaeoju; 
Bla» C a n t o n i : 3. B. 

' BoUno '- ROSAWO' I1( 
SANTA P È De Marcili. 
Paroili e C - CMASOq-

T. VftSQUcz, ecó_ Miis: 

VENEZUELA^ 
MJMUOAIBQIM . Pugni­
no yC, AdolloConen, 
CookyHijos'-OARAOAs. 
t-duftiv) Albranil ; Ah 
r-uitaia y C , AUe«da, 
Rp^on^VyCi Aluirift 
Do I iiifo y C • PUFRTO 
CABti.LA M Oar(,s-s y 
C " l lNucls , I. Mftin, 
3. VtUalobi, eco, ocoJ 

\f^Mif 

syvLVAPQR 
Ko\si)\Arfr S ih «'<)( 
1 i i „ ' i i twc - SAN '^AI-' 
v'AliOlt i l UoVclu J ' 
n.it.ni /.iìàix if ^\\ 
Mu.un . I l̂llrcH() \ 
0 , l um / t l u i \ 0 

S A \ r \ \ M \) , i i l i i i" 
V A i t i m i , 1) Ui-'i M 
\ i d t ' s - AvACIiAf^N 
Biirit» ^iiiiilif it ( .ttL. 

STAXr'UNltl' 
N(.w -YniiK tìiitViiTiia 

, Ici ibf Ut, J , PurSMiiuiii. 
4 U Wes t BiOKiwiiy, 
At,'OnV (!( i P>oq)t'-\f) 
2 4 ( tu l l i , b t r ^ t - ^ A V 
FRANCISCO , OramiHi 
niotllÌ'is'Ìlil-'-,i(n' 'rrtnt 
S|;je"t< — Ut posili 111 
l i i t l c l i ' .iHi<;iJ}in(ij'ali 

R U S S I A 
P I E rR9RyR(iO hnC'i t " 
IihiirnuiLtimi|UL ceni 
nit'M Kuasd - OI»FSS\ 
Tr̂ if tHHo Ilomon IT Uuu 
Pout hkifio - MusrA 11 
Anderson , Pi l'ginanri 
I cen- . j / I l . hi . l i ( i r( {*' 
- VARSAVIA M B a i i z , 
Ktirot 'B ie l i l e r , Iw in 
pke rHuna t , eoe , ett. 

/^UéfRIA ' 
VIENNA O R \nu: 
Sigmund Miitclfiacli • 
Pi(%'. R îMtip -(iCRo^^ 
STADT reniinanti Jo 
kt'llus - SPALATO U 
B. B'tHe realp - UJ!*--
BTP .1 S t - r r ava l l o -
TRENTO A Giupptìm 
- BUDAI'EST; A'^J'^lr " 
C , Dracli e C., cuo, ecc. 

URACUAl 
MONTEVIDFO* B É I S S O V 
Sunaco, G. Gorncz, J 
Arecliavaleta, Beiigoa, 
Hérhianlys;Colt>mWiy 
Ferfua^fPabto Anorea; 
poMtiidil.parotli aC. 
*̂ àA'K 3osr l ' B ^ W 
HT PaDas, C 3upphro 
- PAlSANDt. A. Pereiw,, 
E Barreira, ecc., ecfc ' 

P E R Ù ' 
LIMA: Serra y Barberai 
Miguel Bottu, Manuel 
AlzarnoM, Mattasi BtT 
lido ; Augusto Bug-
giaiio, J, Biibtainiinle i, 
Honòrirt Balilla, V(.U-
i>(}uei' Flores, AV.Màr.i 
ci an, Ĵ faijfin BuJz -, 
CALUÓ M.fSiìlirnaiioy 
C,Serrai Barbera',ao^ 

\ 

NICARAGUA, 
MAJVAGUA !l MHDH , 
Nf Tel tsfjuuz - iVoN 
DiiMd Arjcudllo, lUllo 
Cjif4lrf> - O R A N A I M . A 
Pasob , luan* TOSP Mar 
t imi/ - CllINXSDPOA 
I airnaLia Minu r l Nn-j 
vanii > e - MASAIA 
raido7u y Héjrtiano ; 
C, Chanto/io, ^CL , cm, 

LlvciipbdLsKvVps'Sonrt 
iVCO-LuiMìURGl! I)lin-

••'^ , jv'^ / i , J c,tri Moi-kliait \ ('(J 

'Rauiit,' 
|Tonii! , l^raKj^- ^ o i m ; 

iuii(,'s <S. Cu, rt£ , (.et 

GERMANIA 
lìiaLiho Db t.aiiii.iy , 

D ' I ' Mule», A Oii.-
Dsio , finldenbHUni'*tì 

StdiStf". COLONI»' ^Ar 
turo VrjnLln n I dgaid 
HioK NpuiwnEi(()A 
£ilm u 6 - BADPN DA 
crN,OTO lio»«loii.w 

ì>. 
noMHAV 

INÌ^' lA,"" 
V U'haggjr ,B. * 

„... iind n'offll,anjì " 
i Limilfjd ;(iv tn.S|()iaoli>J "̂  
Henri BaUanlsin-', W^ 
Son'i rALcurT\ ' 0 
J aziirus ano (lortìp tnj*} 

^CciWiimy ' I H u n A 
ParuKatanil Ci)rii|i iiiv 
Ì̂5,NARF,Ŝ Ch0\Ĵ fli t^p. 

ASUNCION: ttìonT|pH8s, 
siron;,^rfie»lo0rMo8 
K c p W k r t ^ e g ^ « W j ' ' 
F r a n c i s c o O i t a m ^ 

Hormanosi RMOHJKH i, 
Cardus ; Luis Slerr» 
eCoSAr^EsTANiSLAo; 

ECUA6«^, 
QuiTo: P^rez, Quiaou^ 
y "G f eubl«iKS StfC».? 
Gii*VAQU|i.: Bojanfpurt 
y e, rSiinufl Bàliii'rtsi 
Miguel CampodimlaK 
BungeyC.; Karl Ko|» 

DA8 • M4nuelCSlil«roM 

" AN+ÌLIIE" 
SAN JUAN ; Suceaores 
de Bianco} Caledorroi? 

X^^% Vajle e C n̂c»Qi 
Franco .aia} eTexidor; 
Ramort''K t rdt léa ' -
MAVAOtlfS} iiOuillejmo 

SPAGNA 
MADitfp (i^QmyUO' 
rctìio, ,1J,M. Caldeiro.-
BAkcstiJòNA^-'Sddietà 
'^iin\tf(s Spognuola; D,, 
S.AIbina,VidilyRihdS, 

1) P^Agii/lar, L-Oaaa, 
J Uriachy C .IG'FQIT 
mlgui^aeC -OftANADl' 
Ow^Pujaion, ot.c .ecc.-

' "TÙkcrt,̂ "' ' 
COSTANTINOPOLI OIU* 
sepjitì Bopghiai , Via 
C«i!ipdo 12 it Plorili) 
Kroll, Vu Harato/ fo; 
Viiicèhl Kai.«apWn,>b 
M Mesiki,24RueYeni-
Hiami. r . B^Sohcrrer 
- 'SMIBNF' IiymattiòV 
Emaiiuol, .Irard Anàri' 
Msf^giar trùres, ew. 

'f AUSTRALIA 
MBLUUIINE R'Oiokina 

Dixon and t:o, Duerdin 
inil '^alosbuo i Harry, 

Pu iii)ii ,c)i. - nm^ 
Ctliol Brothers cTml-
tod'- Wlly koBLAlnV.-P.ir'alJi iantl,<S)iiipaliy,t 

'-g'tWftT—WJ"^iUU ,fJ'U 

4 4 ' 4 ' § | 4 T R ^ ( tìiì'M'É^JiF Ì-^ P̂""® PWMe di, CsvtBâ iiJtxa Bertelli si vendono soltanto in scatola Qrjg.it),#",' 
bflOttW^I|ll^ IÎ MtWmBIWli.- if^tatte, con la marca e firma d'ella D'itta. Bert̂ 'lli c<^^^p^ f^i^i^ppiedf. .RtfiiuUted ' 

lìlè'-tìiIlol'e''fch'e vi' Venissero'offerite a peso od a numero; non potc^bb^no e^ser-e ciKe dàniriiftse mistifioaziowl, 
BREZZI • Una Kl-ossa scatola di Pillole di Catraminn costa L. S>SO più 60 centesimi se da spedirsi a mey/o pofc^ale, tanto in Il.ilia elio 
allp-.teiQ. — N 4 scatole sono spiate anche all'Esteno (in tutti gttiStati detHlUn'ione Postai*)'verso hmessli di L " 
e sediolo luccole da L, PMttà'jBJiWBtai'l, con Dievetto in tuttoJ,e principali .Naatoni, A DClilELLI e C, Chinuci 
VmM>aolo Fi isl N èe-'WlOTlflMiConcessionari esclusiva-t*ei'/7nff " " " 

. . . - , , „ , CoiniMiij' dliLOndra — Per il Brasile »>anar Francesco TMSSMÌ ài C 
%<W j-iji ii-ii »i..Ji|m f̂'y O6B0(\a', iiajiiiiftiiQie iValparaiso, — Perni Messico. AnWieo,eil alti"! 1 
§^^y,1.af^3^-<( M.6S/ V<^im e C, du (jonova. -^ Ptfr la BurfCo/ya; eignOfli. CaMiplIlWIldt r 

SiSO più 60 centesimi se da spedirsi a mey/o postale, tanto ... - . . - -. 
Ute anche all'Estero (in tutti gtti Stati detHlUn'ione Postai*)'verso hmessli di L-9'.StI.'i- Statole' medie do. C. I.SO 

• -~ - " • ì j . e principali .Naatoni, A DClilELLI e C, Chinuci - • " 
^*er flnghUicna o Colonie i/iji/csi UoirttilH'p CiHriini,tii ^,J/ÌA J „^ ^ 
I Ai OetoVa. — Per fi CluU • signoi i tìrlola llcriiiiino^, .M^Mt^^'^H^d. «• C, 
dt<>l Stati'de)'Centrò é Sud Anici loa, sianoli Hojliuo^ «s'̂ K«(<'><>T i->'rT«. v . 
I Idi Buaaresu - SI lOVASO. IS « t E LE FtUMACIB DEL MMO. - ^ 
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